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La scelta della programmazione didattica di quest’anno 

“Con Alice nel paese delle meraviglie giochiamo e 

impariamo” e’ ispirata alla omonima fiaba  scritta da  

Lewis Carrol,. 

Fra i tre e sei anni il bambino arriva a scuola con una 

propria storia personale e con delle competenze acquisite in famiglia. I bambini, sono 

attivi, amano costruire, giocare, comunicare e fin dalla nascita intraprendono una 

ricerca che li sollecita a indagare la realtà. A scuola incontra e si confronta con gli 

altri, scopre l’esistenza di punti diversi dai suoi, osserva e interroga la natura 

elaborando le prime ipotesi sulla realtà, pone grandi domande esistenziali, compie un 

vero e proprio viaggio che implica il passaggio da uno stato ad un altro superiore, 

cresce e consolida la sua identità. La nostra scuola dell’infanzia “Pio IX” di borgo 

Grappa  è una  scuola che  dà spazio all’accoglienza, alla relazione, al gioco, allo 

sviluppo del linguaggio, all’esplorazione e alla scoperta, alla fantasia, alla conquista 

dell’autonomia e dell’identità e che favorisce il costruttivo viaggio di crescita 

personale. Per questo nostro viaggio educativo intraprenderemo un percorso didattico 



che dal mondo fantastico ci porterà alla scoperta e alla conoscenza del mondo reale. Il 

sogno di Alice nel paese delle meraviglie sarà lo sfondo integratore di questo anno 

scolastico e li aiuterà per una magica avventura di crescita perché darà loro 

l’opportunità di conoscere, esplorare, sperimentare attraverso la curiosità, il coraggio 

e la magia suscitata dall’irrealtà di un sogno, in un paese imprevedibile e magico. La 

vasta gamma di espedienti didattici di questa storia fatta di apparizioni magiche e di 

non sensi è lo spunto da cui partire per aiutare il bambino a riconoscersi in un 

contesto nuovo. La storia di Alice nel paese delle meraviglie racconta esattamente 

l’acquisizione di un’identità attraverso situazioni diverse, positive e non, 

trasgressioni, rapporti con il tempo, lo spazio, gli adulti; Alice sogna di sprofondare 

in un mondo fantastico e, sognando, possono accadere cose incredibili. I personaggi 

della storia offrono lo spunto per una progressiva presa di coscienza della diversità tra 

realtà e fantasia e per una riflessione sul comportamento da associare ai vari contesti 

al fine di dare una risposta adeguata alle esigenze di tutti e di ognuno. Per questo 

motivo la storia di Alice diventa una metafora relativa alla crescita che implica 

cambiare le dimensioni del corpo, affrontare le emozioni,sentirsi sicuri od insicuri, 

ma anche imparare chi siamo e cosa vogliamo fare, essere, avere.  

ALICE è la mascotte di questo anno scolastico. E’ affiancata dagli altri personaggi 

della storia e dai simboli dello spazio e del tempo, dai cibi che fanno diventare troppo 

grandi o troppo piccoli e da una valigetta contenente carte da gioco, lettere, musiche, 

fiabe, racconti, canzoni, cartoni utili a stimolare alla curiosità e all’utilizzo della 

fantasia creativa. E’ un personaggio simpatico che parla ai bambini, racconta di sé e 

del paese del sogno. Il team docenti ha delineano una programmazione didattica 

caratterizzata da: 

  INTENZIONALITA’ nel fare per evitare l’improvvisazione 

  FLESSIBILITA’ per allinearsi alla continua evoluzione dei percorsi educativi  

 VERIFICABILITA’ in modo da rendere possibile la verifica in itinere e l’eventuale 

adeguamento E’ volta a far acquisire ai bambini le competenze indicate dal 

Parlamento Europeo e dalle Indicazioni per il curricolo della Scuola dell’Infanzia, 

senza dimenticare il benessere psicofisico ed emotivo dei bambini, attivandosi nel 

creare un ambiente accogliente, inclusivo, stimolante e divertente e protetto.  

 

Per i bambini con disabilità  l ‘accoglienza  si concretizza in due modalità d'azione: 

 • Accogliendo un/a bambino/a già certificato al momento dell'iscrizione;  

• Sostenendo la famiglia nel processo di certificazione 

 1. Colloqui tra la famiglia, la coordinatrice e la referente per la disabilità; 



 2. Colloquio con gli educatori del nido eventualmente frequentato in precedenza; 

 3. Colloqui con specialisti;  

4. Preparazione dell'ambiente in maniera adeguata e il più possibile rispondente alle 

necessità del/la bambino/a; 

 5. Osservazione del/la bambino/a (facendo attenzione alle sue competenze, alle sue 

abilità, al suo comportamento nei confronti degli adulti e dei coetanei e di essi nei 

suoi confronti); 

 6. Approccio metodologico non strutturato per favorire la partecipazione alle attività;  

7. Individuazione e creazione di possibili azioni educative da inserire nel P. E.I 

. Obiettivi • Promuovere l'inserimento del/la bambino/a favorendo lo star bene con i 

compagni e le compagne, le insegnanti ed eventuali operatori addetti all'assistenza; 

 • Promuovere azioni efficaci con gli specialisti che seguono il/la bambino/a;  

Avviare una iniziale e reciproca conoscenza tra bambini, insegnante di sostegno, 

insegnanti di riferimento della sezione ed eventuali operatori addetti all'assistenza; 

 • Dare al/la bambino/a una prima conoscenza dello spazio, dei tempi e 

dell'organizzazione della scuola nella quale si muoveranno;  

• Individuare delle scelte didattiche-metodologiche per favorire la loro partecipazione 

alle attività, tenendo conto delle loro competenze e delle loro possibilità. 

Scelta attività di gioco libero-organizzato e attività educative e didattiche.  

Tempi: Il processo di accoglienza, trova nella costruzione del P. E.I. uno strumento 

essenziale per progettare insieme un lavoro efficiente ed efficace a favore del disabile 

e delle loro famiglie.  

Durante l'intero anno scolastico l'equipe docente si incontra con i familiari, tramite 

colloqui individuali, per dare e ricevere informazioni. Sono previsti di norma tre 

incontri individuali. 

La Diagnosi Funzionale descrive i livelli di funzionalità raggiunti e la previsione di 

possibile evoluzione del bambino certificato.  

 Entro fine novembre l'equipe pedagogica elabora il Piano Educativo Individualizzato 

(P.E.I.). Tenendo conto delle diverse informazioni pervenute dalla lettura dei 

documenti, dalla famiglia, dagli incontri con i medici/specialisti e dall'osservazione 



diretta, si procede alla stesura del P. E.I., il documento nel quale vengono descritti gli 

obiettivi didattici ed educativi a breve termine, i metodi e le strategie utilizzate, gli 

strumenti di verifica e valutazione. Nella stesura del P. E.I. si terranno conto delle 

abilità e potenzialità del/la bambino/a. Il P. E.I. seguirà, ove possibile, la 

programmazione della sezione. Le componenti fondamentali del P.E.I. sono: 

 • Diagnosi Funzionale Educativa, momento conoscitivo dei punti di forza/debolezza 

e dei bisogni educativi speciali; • Profilo Dinamico Funzionale, momento di 

definizione di obiettivi e di scelte progettuali; • Attività, materiali, metodi di lavoro, 

momento di definizione di tecniche e risorse per l'insegnamento-apprendimento; • 

Verifica e Valutazione, momento di revisione finale. 

 II/la bambino/a partecipa alle attività di sezione e a quelle individualizzate con 

proprie modalità e tempi. Egli lavora sia con le insegnanti di sezione sia con 

l'insegnante di sostegno, presente in base alle ore assegnate. L'interesse delle/degli 

insegnanti di sostegno è rivolto sia alla sfera cognitiva, sia a quella relazionale per 

permettere al/la bambino/a di sviluppare abilità socio-relazionali positive da utilizzare 

in diversi contesti. Per l'attuazione dell'intervento è indispensabile che vi sia costante 

coordinamento fra le insegnanti dell'equipe pedagogica durante le ore di incontro  

La verifica e la valutazione degli obiettivi prefissati  

La valutazione di un/a bambino/a con difficoltà si concretizza ridefinendo 

periodicamente gli obiettivi individuali predisposti per lui in relazione al 

raggiungimento o meno degli stessi. Se si vuole attuare un processo di integrazione, 

si deve porre il/la bambino/a in condizione di "raggiungere" qualcosa, quindi il 

progetto va calibrato e se necessario, ritarato. Periodicamente l'equipe pedagogica 

verifica sia gli obiettivi della programmazione di sezione sia quelli del P. E.I., 

utilizzando l'osservazione e l'analisi degli elaborati prodotti.  

La verifica è svolta dalle insegnanti di sezione e di sostegno, che condividono le 

informazioni rilevate. In base ai dati raccolti valutano gli apprendimenti e gli sviluppi 

ottenuti nel corso dell'anno scolastico, utilizzando i parametri condivisi ad inizio anno 

ed indicati nella programmazione  . 

 

 

 



 

 

 

 

1° Unità di apprendimento SETTEMBRE “VENGO ANCH’IO NEL PAESE 

DELLE MERAVIGLIE”  

Una scuola che ha la cultura dell’accoglienza è una scuola in cui si sta bene, in cui i 

bambini arrivano e frequentano con piacere, nella quale gli insegnanti lavorano in 

piena serenità permettendo alle famiglie di affidarsi con fiducia. Il primo periodo a 

scuola è per il bambino un grosso impegno, poiché se da una parte c’è la curiosità per 

la situazione nuova, per i compagni, per entrare in un posto tra “i grandi”, dall’altra 

c’è il timore per una situazione di “abbandono” Gli insegnanti hanno il compito di 

facilitare questo passaggio delicato assumendo un atteggiamento di calma, 

disponibilità, ascolto ed empatia anche con i genitori. 

 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: 

 • Sviluppare il senso dell’identità personale  

• Percepire di appartenere ad una comunità  

• Giocare e lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini  

• Raggiungere una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi e 

nell’igiene personale  

• Esprimersi attraverso linguaggi verbali, corporei ed espressivi. 

• Sviluppare un repertorio linguistico adeguato alle esperienze compiute nei diversi 

campi d’esperienza  

• Essere curiosi ed esplorativi 



 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

Il sé e l’altro 

 • Inserirsi nella vita di sezione (3 anni)  

• Sviluppare capacità relazionali (3 anni) 

 • Reinserirsi nel gruppo scolastico (4/5 anni) 

 • Interagire positivamente con i compagni e con gli adulti (4/5 anni)  

• Mettere in atto comportamenti di aiuto verso i compagni (5 anni) 

 Il corpo e il movimento  

• Occuparsi della propria igiene personale: lavarsi le mani (3 anni) 

 • Mostrare cura per gli oggetti di uso personale (4 anni) 

 • Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i 

materiali comuni (5 anni)  

Immagini, suoni, colori • Ascoltare e memorizzare canzoni. (3/4/5 anni)  

 Muoversi a ritmo della musica. (3/4/5 anni)  

 Realizzare addobbi e decorazioni. (4/5 anni  

I discorsi e le parole 

 • Comprendere semplici messaggi. (3 anni)  

• Memorizzare semplici poesie, filastrocche, canzoni (4/5 anni) . 

 Ascoltare racconti e filastrocche. (3/4/5 anni)  

• Utilizzare nuovi termini in modo appropriato (5 anni)  

La conoscenza del mondo  

• Esplorare la realtà ( /3 anni) 

 • Osservare e usare materiali e oggetti. (4/5 anni)  

• Affrontare e risolvere situazioni problematiche raccogliendo informazioni, 

formulando ipotesi (5 anni)  

 

PERCORSO DIDATTICO –ESPERIENZE – ATTIVITA’ • Benvenuti a scuola! • 

Esplorazione dell’ambiente scuola • Conoscenza dei nomi • Il ricordo delle vacanze • 

Conversazioni, filastrocche, giochi • Canti per favorire l’integrazione • Giochi liberi e 



guidati • Osservazione dei mutamenti climatici • Indovino la sezione • Mi prendo 

cura del mio compagno • Balliamo insieme • Giochiamo con le foglie –  

 

 METODOLOGIA: Dalla conversazione per accogliere le conoscenze dei bambini; a 

giochi di gruppo per favorire la conoscenza e la socializzazione; alle attività grafico 

pittoriche , per poi astrarre e per dare forma ed espressione alle esperienze vissute. 

 

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE: 

  ETA’:  3, 4, 5 anni; 

  SPAZI: Ambienti scolastici, giardino , cortile palestra ,  

 TEMPI: Settembre 

  MATERIALI: Video, libri, cd musicali, dvd, materiali stturati e non strutturati 

 MODALITA’ DI VERIFICA – mi aspetto che: 

 3 anni:  

 I bambini salutino in modo sereno i genitori;  

 I bambini conoscano le prime modalità di stare negli spazi della scuola.  

4 anni: 

  I bambini riprendano le regole della scuola; 

  I bambini raccontino alcune esperienze;  

 I bambini sappiano orientarsi nello spazio-scuola. 

 5 anni: 

  I bambini rispettino le regole della scuola;  

 I bambini raccontino alcune esperienze;  

 I bambini sappiano orientarsi nello spazio-scuola; 

  I bambini raggiungano l’autonomia nelle azioni di routine e sappiano prendersi 

cura di un loro amico 

 

 

 



 

 

Iniziando la lettura della storia di Alice nel paese delle meraviglie “ possiamo 

indirizzare i bambini ad esplorare in nuovo ambiente scolastico ad esempio: 

 

- Troviamo una traccia … una lettera ( il grembiule, il libro di Alice, l’ orologio) 

- Parola magica per iniziare la lettura ( in giardino) 

- Scopriamo la fiaba nella tana della narrazione ( porta) 

- Raccontiamo la storia con il puzzle “ giochiamo con le carte di Alice) 

- Realizziamo il libro di Alice personale 

- Realizziamo il “ GRANDE” LIBRO DI ALICE ( da esporre in salone) 

 

 

 

“BRUCALIFFO MAESTRO DI LETTERE E NUMERI” 

Tempi previsti da ottobre fino a maggio 

5 ANNI  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO per lo sviluppo delle competenze: 



- Avviare il bambino alla conoscenza dei saperi 

- Acquisire i prerequisiti per l’ apprendimento della lettura e della scrittura 

- Comprendere e riprodurre segni e simboli codificati 

- Sviluppare la coordinazione visiva- motoria nel linguaggio grafico 

- Associare segni e parole 

 

ATTIVITA’: 

- Utilizzo di un volume con schede specifiche di prescrittura , prefettura e 

precalcolo. 

 

TEMPI: 

Dal mese di ottobre fino a maggio 

 

SPAZI: 

Aula ,sezione, classe 5° 

 

VALUTAZIONE: 

Osservazione, schede operative, verbalizzazione. 

 

 

 



 

 

 

2° Unità di apprendimento: OTTOBRE- NOVEMBRE “A CACCIA DI 

SAPORI”  

A ottobre ci troviamo proprio al centro della stagione autunnale. Per i piccoli questa 

sarà l’occasione di iniziare a guardarsi attorno, di osservare la natura e di cercare di 

comprendere dei fenomeni che sembrano apparentemente strani e quasi magici, di 

scoprire e classificare frutta, e verdura tipici della stagione. Il contatto con l’ambiente 

porterà i bambini a interagire con esso; proporremo ai bambini un’esperienza 

multisensoriale che favorirà l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze. 

 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA 

 • Sviluppare il senso della condivisione, della gioia e della convivialità. 

 • Ricorrere a diversi linguaggi espressivi: iconico, musicale, corporeo teatrale, 

verbale...  

• Sviluppare la capacità di interazione in gruppo.  

• Discriminare i sapori, classificare e assaggiare frutta e verdura 

. Il sé e l’altro • Vivere l’ambiente scolastico in modo positivo (3/4/5 anni) • 

Riflettere e confrontarsi con gli altri bambini (3/4/5 anni)   

• Lavorare in modo costruttivo in gruppo (3/4/5 anni) Il corpo e il movimento  



• Provare piacere nel movimento (3/4/5 anni)  

• Individuare e denominare le parti del corpo (3/4/5)  

• Ricomporre la figura umana (4/5 anni) 

  Sviluppare ed esercitare la motricità fine. (4/5 anni) Immagini, suoni, colori  

• Sperimentare mescolanze di colori e materiali. (3/4/5 anni) 

  Sperimentare l’utilizzo di vari materiali. (3/4/5 anni)  

• Sperimentare tecniche espressive. (4/5 anni)  

I discorsi e le parole  Arricchire e precisare il lessico. (3/4/5 anni) 

  Imparare racconti e filastrocche. (3/4/5 anni)  

 Comprendere testi ascoltati. (4/5 anni) 

  Rielaborare verbalmente e graficamente un racconto. (4/5 anni)  

La conoscenza del mondo  

• Cogliere le trasformazioni naturali (3/4/5 anni)  

• Riconoscere i comportamenti di alcuni animali. (3/4/5 anni)  

• Sapersi orientare nell’organizzazione della giornata (3/4/5 anni) 

 • Osservare, analizzare e conoscere aspetti tipici della stagione autunnale (4/5 anni)  

 Scoprire le caratteristiche del letargo. (4/5 anni) 

  Sviluppare curiosità per il cibo (3/4/5 anni)  

PERCORSO DIDATTICO – ESPERIENZE - ATTIVITA’  

• Inizia il viaggio nel cibo  

 • EVVIVA i nonni! • In viaggio alla scoperta dei colori d’autunno • L’incantesimo 

delle foglie • Il bosco delle meraviglie • Presentazione del personaggio guida: ALICE 

• Racconto e libera espressione grafico-pittorica • Manipolazione con materiali vari: 

pasta di sale, farina, mais, pongo • Ascolto e comprensione di storie e racconti • La 

nebbia, la pioggia e il ciclo dell’acqua  

• Il sogno di Alice : 

“ In un bel pomeriggio  Alice incontra un coniglio bianco che scappa freneticamente. 

Incuriosita lo rincorre e finisce per infilarsi nella sua tana : da qui prende il via  lo 

strano viaggio della bambina in un mondo magico, il Paese delle meraviglie, un luogo 

fantastico popolato da carte da gioco animate e strani animali. 



Tra sogno e realtà , Alice è incredula, tutto è così diverso dal mondo a cui è abituata : 

diventa prima gigante e poi piccolissima, vede bambini che cambiano il loro aspetto , 

prende il tè insieme al Cappellaio Matto e al Leprotto Bisestile e si trova a 

testimoniare nel processo al Fante di Cuori, reo di aver rubato delle torte. 

Ma proprio quando Alice rischia di essere processata per aver offeso la Regina il 

sogno si interrompe e si risveglia tra le braccia della sorella. Sognando possono 

accadere cose incredibili …. 

 

-  Ascoltare la storia di “Alice nel paese delle meraviglie” 

- Partecipare alla conversazione 

- Ascoltare e comprendere la storia 

- Arricchire il proprio linguaggio utilizzando parole nuove e frasi sempre più 

articolate 

- Interpretare, descrivere immagini e illustrazioni 

- Ricomporre immagini scomposte in più parti 

- Sperimentare, conoscere ed usare adeguatamente diverse tecniche pittoriche 

con i colori primari derivati e mescolanze tra colori. 

        “Troviamo una traccia … lo Stragatto è di colore GIALLO.. ha mangiato  

Cerca, cerca il colore … giallo 

Coloriamo lo Stragatto di giallo 

          Lo Stragatto è di colore ROSSO … ha mangiato … 

Cerca, cerca il colore … rosso 

Coloriamo lo stragatto di rosso 

Lo Stragatto è di colore BLU ..ha mangiato … 

 Cerca , cerca il colore … blu “ 

METODOLOGIA: Dal racconto  alla conversazione e alla raccolta delle osservazioni 

dei bambini; con utilizzo di giochi di gruppo, mimi, danze e filastrocche per scoprire 

la storia di Alice nel Paese delle meraviglie” racconti sulla stagione dell’Autunno, i 

suoi colori e i suoi sapori. Sperimentazione di  varie tecniche pittoriche per esprimere   



esperienze vissute  , assaggi della frutta autunnale ; attività e giochi motori per 

rappresentare storie.  

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE:  ETA’: 3, 4, 5 anni. 

  SPAZI: Ambienti scolastici, giardino cortile.  TEMPI: ottobre - novembre  

MATERIALI: Video, libri, cd musicali, dvd, materiali strutturati e non.  

MODALITA’ DI VERIFICA – mi aspetto che:  - 3 anni:  

 I bambini denominino e riconoscano il cambiamento climatico  

I bambini (3-)) riconoscano i colori primari (4)–derivati e(5) sperimentino 

mescolanze per creare nuovi colori 

  I bambini  provino ad assaggiare la frutta autunnale  

 I bambini vivano sempre più serenamente nell’ambiente scolastico  

 4anni:  

 I bambini raccontino alcune esperienze; 

  I bambini intuiscano la successione di un evento e associno le cause agli effetti; 

  I bambini amplino il loro vocabolario; 

  I bambini accettino di trasformarsi attraverso il gioco simbolico 

 5 anni:  

 I bambini raccontino alcune esperienze; 

  I bambini intuiscano la successione di un evento e associno le cause agli effetti;  

 I bambini amplino il loro vocabolario;  

 I bambini riescano a lavorare in modo costruttivo e creativo in gruppo. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

3^ UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 “QUANTO TEMPO È PER SEMPRE?” IL CONCETTO DI TEMPO 

NELL'ATTESA DEL BIANCO NATALE” 

 TEMPI PREVISTI:  

DICEMBRE 

 PERCORSO:  

Alice continua ad inseguire Bianconiglio che è ossessionato dal tempo che passa, ne 

scopre così il significato “metereologico” con l'arrivo dell'inverno...e cronologico con 

l'attesa del S. Natale 



. INTENZIONALITÀ EDUCATIVA Aiutare il bambino a riconoscere le mutazioni 

legate alle stagioni, il passare del tempo e le variazioni climatiche, stimolarlo affinchè  

prenda consapevolezza della profondità del Natale. 

PERCORSO DIDATTICO – ESPERIENZE - ATTIVITA’  

-   Attività relative alla stagione dell’Inverno • Preparazione del dono alla 

famiglia •   Filastrocche sul  Natale  , canzoni sul tempo cronologico e 

meteorologico con Alice e Bianconiglio , costruzione di un orologio Conoscere 

fenomeni atmosferici, la ciclicità del tempo, Individuare le caratteristiche del 

giorno e della notte , Individuare la scansione della giornata tramite la routine 

(sveglia , colazione ,scuola , pranzo  ,casa ,gioco, cena ,nanna ),cogliere la 

ciclicità delle stagioni 

ATTIVITA’: 

- Bianconiglio ci regala l’ immagine dell’ orologio 

- Giochiamo a dare un significato alle parole ALBA ( c’è il tramonto, sorge il 

sole, e’ presto) , MATTINA, POMERIGGIO, TRAMONTO, 

MEZZOGIORNO, SERA, NOTTE raccogliamo la verbalizzazione dei bimbi 

- Mettiamoli in ordine alba, mattino, mezzogiorno, pomeriggio, tramonto, 

sera,notte 

 Per  il Natale : 

Preparazione del dono da portare ai genitori • Ascoltare e memorizzare canzoni • 

Realizzare addobbi e decorazioni natalizie • Muoversi a ritmo della musica • 

Raggruppamenti in base ad una o due caratteristiche • Giochi di sequenze con Alice  

•. 

 METODOLOGIA: I bambini, partendo dalla interpretazione dei simboli, ne 

coglieranno il profondo significato aiutati dalle insegnanti nel loro ruolo di facilitatori 

per passare alla costruzione di manufatti artistici come un grande orologio da esporre 

in aula , giochi di gruppo, lettura e memorizzazione di filastrocche sia su canzoni e 

coreografie natalizie. 

 

 

 

 

 



 

 

4° Unità di apprendimento: “LA REGINA DI CUORI E IL CAPPELLAIO 

MATTO” CI PROTERANNO A SCOPRIRE L’INVERNO I 5 SENSI E LE 

FORME  

GENNAIO – FEBBRAIO   

 “Con l’arrivo di gennaio, siamo ormai nel pieno dell’inverno che ci fornisce un’altra 

importante occasione per osservare i cambiamenti della natura: l’aria si è fatta fredda, 

le piogge sono frequenti e può arrivare anche la neve. Osserviamo insieme ai bambini 

il paese in questa nuova stagione, cogliendone tutti gli spunti e rielaborandoli 

attraverso l’arte ed il gioco che si rivelano sempre formidabili strumenti conoscitivi.  

Il progetto sensoriale accompagnerà i bambini alla scoperta dei cinque sensi per 

favorire sia l’ acquisizione di capacità percettive che per esprimere sensazioni ed 

emozioni. 

Il percorso grazie ai personaggi della Regina di Cuori e del Cappellaio Matto 

permetteranno ai bambini di vivere esperienze sensoriali, attraverso il linguaggio 

manipolativo, verbale e quello grafico pittorico. 

 

TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZE:  Osservare con 

attenzione i fenomeni invernali  accorgendosi dei loro cambiamenti. . Svolgere 

attività collettive in sintonia.  Partire dall’incipit narrativo della storia di Alice  .  

Acquisire concetti topologici.  Riordinare semplici sequenze logico temporali 

mediante modelli.  Contare gli elementi di un insieme  

 Seguire le regole della comunità (/3/4/5 anni) • Riscoprire il piacere dello stare 

insieme e della condivisione (/3/4/5 anni) • Vivere l’ambiente scolastico in modo 

positivo (/3/4/5 anni) 



 Il corpo e il movimento • Controllare gli schemi dinamici come: camminare, 

correre, saltare, strisciare, rotolare (/3/4/5 anni) • Consolidare gli schemi motori di 

base. (/3/4/5 anni) • Muoversi nello spazio su indicazione. (3/4/5 anni) • Partecipare a 

giochi di movimento (3/4/5 anni) Immagini, suoni, colori • Ascoltare e memorizzare 

canzoni. (3/4/5 anni) • Muoversi a ritmo della musica. (3/4/5 anni) • Disegnare, 

dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo 

con varietà creativa di materiali e strumenti (4/5 anni) • Scoprire le parti e l’intero di 

un’immagine. (4/5 anni) i discorsi e le parole • Comprendere testi ascoltati. (3/4/5 

anni)  

• Arricchire e precisare il lessico. (3/4/5 anni) • Animare il racconto con la mimica 

del corpo. (2/3/4/5 anni) • Rielaborare verbalmente e graficamente un racconto. (3/4/5 

anni) La conoscenza del mondo • Esplorare con curiosità caratteristiche del proprio 

e altri ambienti attraverso i canali sensoriali (3/4/5anni) • Cogliere trasformazioni 

naturali (/3/4/5 anni) • Classificare elementi secondo gli attributi (4/5 anni)  

PERCORSO DIDATTICO – ESPERIENZE - ATTIVITA’ • “Il paese nell’ inverno”: 

osserviamolo, conosciamolo attraverso le sue peculiarità (colori dell’inverno, animali, 

frutta, meteorologia…) • Festa di Carnevale a scuola: travestiamoci. • Alla scoperta 

del corpo: giochi allo specchio, di imitazione della postura. • Attività di ricostruzione 

dello schema corporeo di base e rappresentazione grafica. • Raggruppiamo per 

caratteristica comune giochi ed oggetti di uso quotidiano e contiamo... • La Festa di 

Carnevale • Ascoltare, comprendere e rappresentare graficamente narrazioni lette. • 

Attività logico-matematiche. • Adottare comportamenti di collaborazione e di aiuto 

reciproco. • Riprodurre andature e posture diverse. • Divertirsi a suon di musica. 18 • 

Aumentare la capacità di concentrazione— 

Riconoscere e denominare le proprietà sensoriali dei materiali ( liscio/ ruvido, 

morbido /duro) 

- Scoprire, riconoscere e interiorizzare i contrasti sensoriali ( leggero- pesante) 

- Classificare i materiali in base ad alcune caratteristiche ( forma, colore, 

grandezza) 

- Scoprire e riconoscere la forma ROTONDA, QUADRATA, TRIANGOLARE 

- Percepire contrasto : SILENZIO- RUMORE 

- Approfondire il concetto : PIANO – FORTE 

- Riconoscere suoni e rumori esterni a se  

- Distinguere gusti : AMARO, DOLCE,SALATO 



- Percepire , riconoscere , denominare e distinguere odori SGRADEVOLI – 

PROFUMI 

ATTIVITA’: 

- La Regina di Cuori ci porta una scatola   contenente : carta LISCIA, RUVIDA, 

MORBIDA, DURA 

- Una confezione di carte da gioco e una carta da gioco (PESANTE- 

LEGGERO) 

- Una scatola “ con gli occhi” ( FIGURE GEOMETRICHE DI COLORI 

DIVERSI rosso, giallo, blu, …) 

- Una scatola ” con le orecchie” ( SILENZIO,RUMORE con le maracas) 

- Un libro che emette suoni e bisogna indovinare  

- Una scatola “con il naso” con vasetti : CAFFE’, SUCCO DI LIMONE, 

CIPOLLA, LATTE, TONNO, ORIGANO 

- Il cappellaio Matto ci invita a prendere il tè!! Siamo pronti a gustarlo: 

AMARO, DOLCE, SALATO. 

METODOLOGIA: I bambini  sperimentano variazioni stagionali, manipolazione di 

materiale da cucina ,percorsi, quantità, numeri e spazialità. Attraverso filastrocche, 

canzoni e racconti, ampliano la loro conoscenza di nuovi suoni e parole.  

Con i 5 sensi entrano a contatto con   le caratteristiche dei materiali che vengono loro 

presentati  

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE:  ETA’:  3, 4, 5 anni;  SPAZI: Ambienti 

scolastici, giardino;  TEMPI: gennaio - febbraio; 

  MATERIALI: Video, libri, cd musicali, dvd, materiali strutturati e non… 

VERIFICA -mi aspetto che: - 3 anni:  I bambini sappiano raccontare ciò che vedono 

raffigurato;  I bambini sappiano partecipare attivamente alle varie proposte. i 

bambini sappiano riconoscere attraverso i sensi le caratteristiche dei materiali   I 

bambini raggiungano maggior autonomia a mensa, in classe, in bagno. 

 4 anni:  I bambini sappiano svolgere attività logico e matematiche;  I bambini 

sappiano riordinare una sequenza e raccontare ciò che vedono raffigurato;  I bambini 

sappiano fare in maniera autonoma attività,giochi.   

I bambini sappiano discriminare le forme geometriche  e comporre con esse  



5 anni:  I bambini sappiano giocare con le quantità; i bambini sappiano attraverso i 5 

sensi fare delle asociazioni  I bambini sappiano discriminare le forme geometriche  e 

comporre con esse  

 I bambini sappiano riordinare una sequenza e raccontare cio che rappresenta. 

 

 

 

 

 

 



 

5^ UNITÀ DI APPRENDIMENTO PRIMA DI AGIRE…PENSIAMO per non 

“dare i numeri”  

TEMPI PREVISTI: marzo/aprile  

PERCORSO Alice incontra , le Carte da Gioco che dipingono di rosso le rose in un 

giardino, per timore che la Regina possa accorgersi del loro errore nella semina e li 

punisca ,infatti chiunque abbia un pensiero diverso è punito. Alice coglie l'assurdità 

di questo stato di cose e ne trae insegnamento. Bisogna rispettare le opinioni 

differenti e ogni diversità: le carte, i numeri, i colori, gli animali e le persone...in 

questo consiste la vera ricchezza ed è l'insegnamento di Gesù.  

  

Proprio per celebrare la rinascita e accogliere la nuova stagione con rinnovato 

entusiasmo verso la vita, festeggeremo il papà e la Santa Pasqua!  

TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: 

  Osservare con attenzione i fenomeni naturali accorgendosi dei loro cambiamenti.  

 Svolgere attività collettive in sintonia. 

  Saper usare diversi tipi di linguaggio: verbale, corporeo, fantastico, matematico.   

 Conoscere semplici concetti temporali. 

  Sviluppare le capacità mnemoniche. 

  Condividere momenti gioiosi.  

Il sé e l’altro • Riconoscere e valorizzare la figura e il ruolo del papà. (/3/4/5 anni  

• Collaborare alla realizzazione di un dono augurale.(/3/4/5 anni)  

• Maturare scelte consapevoli verso l’ambiente naturale. (4/5 anni)  

• Riscoprire il piacere dello stare insieme e della condivisione.  

Il corpo e il movimento • Consolidare gli schemi motori di base. (3/4/5 anni)  

 Muoversi nello spazio su indicazione. (3/4/5 anni) 

  Partecipare alle proposte e alle attività. (3/4/5 anni)  Condividere spazi, materiali e 

oggetti. (4/5 anni) 

  Confrontarsi adeguatamente con i compagni. (4/5 anni) 

 Immagini, suoni, colori  



 Rappresentare graficamente il papà (4/5 anni)  

 Esplorare ed utilizzare con creatività i materiali tipici della primavera nel paese 

(3/4/5 anni)  

 Riprodurre graficamente paesaggi, animali e piante osservate (4/5 anni) 

  Imparare filastrocche e canzoncine (3/4/5 anni). I discorsi e le parole  

 La conoscenza del mondo • Riconoscere nella realtà oggetti riferibili alle forme 

geometriche (4/5 anni) 

• Scoprire le caratteristiche di alcuni animali. (/3/4/5 anni)  

• Scoprire e utilizzare i blocchi logici. (4/5 anni) •  

PERCORSO DIDATTICO – ESPERIENZE - ATTIVITA’ • Il risveglio della natura • 

Auguri papà • Giochi in cortile, in palestra, in sezione • Ascoltare, comprendere e 

rappresentare graficamente narrazioni lette • Memorizzazione di filastrocche e poesie 

per il papà • Conversazioni guidate e non  

METODOLOGIA: Dalla osservazione e dallo sperimentare l’ambiente naturale alla 

conversazione e alla raccolta delle osservazioni dei bambini, con utilizzo di giochi di 

gruppo, mimi, danze e filastrocche. Rappresentazione delle esperienze vissute 

attraverso attività graficopittoriche e verbali  

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE:  ETA’: 3, 4, 5 anni;  SPAZI: Ambienti 

scolastici,   

 TEMPI: marzo/aprile  MATERIALI: Video, libri, cd musicali, dvd, materiali 

strutturati e non…  

VERIFICA -mi aspetto che: -:3   Riconoscano le variazioni stagionali;  ;  I 

bambini sappiano riordinare una sequenza e raccontare ciò che vedono raffigurato;  I 

bambini sappiano partecipare insieme  attivamente alle varie proposte. • Condividere 

spazi, materiali e oggetti. • Confrontarsi adeguatamente con i compagni• Condividere 

spazi, materiali e oggetti. (3/4/5 anni) 

 • 4 anni:  I bambini sappiano svolgere attività logico e matematiche;  I bambini 

sappiano riordinare una sequenza e raccontare ciò che vedono raffigurato;  I bambini 

sappiano fare in maniera autonoma attività, giochi ecc. • Condividere spazi, materiali 

e oggetti. • Confrontarsi adeguatamente con i compagni. • Condividere spazi, 

materiali e oggetti. 

 5 anni:  I bambini sappiano svolgere attività logico e matematiche;  I bambini 

sappiano riordinare una sequenza e raccontare ciò che vedono raffigurato;  I bambini 



sappiano assumere piccoli impegni e responsabilità all’interno dell’organizzazione 

delle varie feste. 

 

 

 

 

 

 

 

5^ UNITÀ DI APPRENDIMENTO LE COSE BELLE CHE SAPPIAMO FARE 

TRA REALTÀ E FANTASIA  

TEMPI PREVISTI: maggio/giugno  

PERCORSO Alice si risveglia dal sogno e lo racconta alla sorella. L'importanza dei 

legami famigliari. Ne emerge una profonda sensibilità, la capacità di riflettere sulle 

proprie azioni. Alice festeggia il suo ritorno nel mondo reale ma decide di conservare 

gl insegnamenti, i ricordi e la sua spensierata fantasia.  

TRAGUARDI INTERMEDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE I bambini di 3, 

4, 5 anni prendono coscienza delle proprie conquiste, le consolidano e le orientano 

alla crescita continua, in una relazione con gli altri e con l’ambiente più matura e 

responsabile. 



 ATTIVITA’ • Evviva la mamma • spettacolo di fine anno •  

• Rappresentazioni grafiche individuali 

 • Conversazioni 

 • Coreografie  

• Addobbi e scenografie  

• Letture a tema  

• Costruzione di manufatti artistici 

 METODOLOGIA: Dai racconti alla conversazione, danze, filastrocche per 

scoprire la nuova stagione e poi preparare la festa di fine anno. Attraverso la 

storia di Alice nel paese delle meraviglie, tante canzoni, filastrocche, poesie. 

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE:  TUTTI I BAMBINI, LE INSEGNANTI  

 SPAZI: Ambienti scolastici palestra e giardino  

 TEMPI: maggio/giugno  MATERIALI: Video, libri, cd musiccicciali, dvd, 

materiali strutturati e non, libri, cartelloni, immagini, colori di ogni tipo.  

Documentazione MODALITA’ DI VERIFICA – mi aspetto che:-  

3 anni:  I bambini sappiano conoscere e denominare i cambiamenti stagionali 

 I bambini vivano con partecipazione il momento dell’attività proposta  

4 anni:  I bambini riprendano le regole della scuola;  I bambini raccontino 

alcune esperienze;  I bambini comprendano un semplice testo e sappiano 

verbalizzare. 

 5 anni:  I bambini acquisiscano concetti topologici ;  I bambini riordinino 

semplici sequenze logico- temporali;  I bambini raggiungano l’autonomia 

nelle azioni di routine e sappiano ritrovare la loro identità.  

 


